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Firenze, decapitato il ve 'ce regionale. ï t' ' st elamit'

«Sono aumentati i costi di
produzione : la corruzione
cresce , se c'è il controllo
del terzo ... deve ma ng ià»

li toscani di Anas con «costosi pran-
zi e cene», con biglietti per il Moto-
mondiale al Mugello e anche con
l'assunzione della moglie di uno di
loro. «Fra pranzi e cene, alberghi,
viaggi - dice al telefono - spenderò
un centinaio, 200mila euro all'an-
no...».

L'I NCHIESTA, condotta dal Corpo
forestale dello Stato e dalla polizia
stradale, è durata due anni. «E sen-

Gigi Paoli
FIRENZE

«TUTTI sono corrotti e corruttibi-
li. E' un mondo particolare il no-
stro, molto più particolare degli al-
tri, un mondo di scale di corruzio-
ne». A Roma hanno scoperto «la
terra di mezzo», in Toscana siamo
alle «scale di corruzione». Minimo
comun denominatore: i soldi, tan-
ti, illeciti, mangiati al bene comu-
ne e alla collettività, strappati
all'emergenza di strade devastate
da calamità naturali. Altro che cor-
ruzione liquida, quella delle recen-
ti inchieste dove non si scambiava-
no denari ma favori. Qui, nell'in-
chiesta che ieri ha decapitato il ver-
tice del compartimento Anas della
Toscana, si torna a parlare di soldi,
di buste che passano di mano, di
mazzette di banconote. Il procura-
tore Giuseppe Creazzo ha parlato
di un «collaudato sistema di corru-
zione che ha comportato danni per
la collettività per molte decine di
migliaia di euro. Venivano date
mazzette corrispondenti al 5%
dell'importo dei lavori, cioè decine
di appalti nella rete stradale della
Toscana». E così, in esecuzione di
un'ordinanza di custodia cautelare
del gip Angelo Antonio Pezzuti su
richiesta dei pubblici ministeri
Giuseppina Mione e Giulio Monfe-
rini, ieri mattina sono finiti agli ar-
resti domiciliari il capo comparti-
mento Anas Toscana, Antonio
Mazzeo, il capo servizio ammini-
strativo Anas Toscana Roberto
Troccoli e il direttore operativo ca-
po-area Nicola Cenci. Quarto arre-
stato, l'imprenditore Francesco
Mele che corrompeva i responsabi-

za le intercettazioni non l'avrem-
mo potuta fare», ha ricordato il pro-
curatore Creazzo. L'aggiudicazio-
ne degli appalti dell'Anas Toscana
finiti nel mirino della procura di
Firenze avveniva «sfruttando, nel-
la maggior parte dei casi, lo stato di
emergenza e di necessità causato
da calamità naturali». Fra questi:
uno da 200mila euro sulla strada
Tosco-Romagnola; uno in provin-
cia di Prato da oltre tre milioni e
uno in provincia di Massa Carrara,
per la manutenzione straordinaria
di una strada, da mezzo milione.
L'imprenditore Mele «agiva, per
sua stessa ammissione, fornendo il
`pacchetto completo' - ha detto
Creazzo -. Faceva pure i sopralluo-
ghi. Negli uffici dell'Anas era di ca-
sa: arrivava a predisporre anche le
documentazioni, bando e altro».

LA CONVERSAZIONE fra Mele e
Troccoli, intercettata il 16 aprile
2014, spiega molto: «Buongiorno».
«Hai portato i soldi?». «Quanti ne
vuoi?». «Al tuo buoncuore». In tota-
le gli indagati sono 24, ieri le per-
quisizioni sono state una settanti-
na. L'inchiesta «Strade d'oro» è ap-
pena cominciata.



STRADE D'ORO
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